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TRENTO Immaginarsela è diffici-
le, ma suggestivo. Perché l’area
ex Sit, oggi parcheggio per auto,
s a r à p r of o n d a m e n te d i v e r s a
quando o spiterà l’hub di inter-
scambio della mobilità. Dentro
e f uori. Le corriere ent reranno
da lla rota tori a d i S an Lore nzo
per accedere alla futura autosta-
zione ed usciranno da sud. Da-
van ti l a st rad a si res tri nge rà a
due corsie e sarà affiancata dal-
la ciclabile, lasciando spazio ad
un bal cone ped ona le sull ’Ad i-
ge. E grazie al progetto europeo
Build in wood l’amministrazio-
ne comuna le di Trento h a ipo-
ti zzato anc he u na tor re m ulti -
piano in legno come punto pa-
noramico, spazio eventi nei pia-
ni interm edi e d eposito bici a i
piani più bassi : sorgerà a nord
nella zona del parcheggio riser-
vato. Una torre, però, già conte-
stata, sia sui social che ieri po-
m e r i g g i o n e l l a s e d u t a d e l l a
commissione convocata ad hoc:
«Questo cetriolo di legno chi lo
pagh erà?», ha oss ervato sa rca-
st icam ente, tra le fi la d el ce n-
trodestra, il consigliere Andrea
Merler.

N e l l ’i p o te s i p ro g e t t u al e l a
torre «medievale» svetterà fino
a 30 metri di altezza. Al suo in-
terno i vari piani saranno colle-
gati da un ascensore e dalle sca-
le. Il progetto — realizzato dallo
s t u d i o s c a n d i n a vo M ø l l e r i n
collaborazione con i tecnici del
Comune — non è compreso nel
maxi finanziamento del Pnrr da
22 milioni di euro per il futuro
hu b in ter mo da l e d i vi a Ca ne -
strini. È stato partorito, in fatti,
nell’ambito di un progetto di ri-
cerca in tern azional e d ell’Unio -
ne europea con l’obiettivo di au-
mentare quanto più possibile la
percentuale di costruzioni in le-
gno.

I cos ti di re alizz azio n e d ella
torre, stimati in circa 3-4 milio-
ni , dov ra nn o es s er e sos ten ut i
dai privati. «Ma chi lo paga que-
sto cetriolo di legno? Se non fa-
te realizzare a fianco un’oppor-
tu n it à p e r p ri va ti , i s ol di n on

L’altro fronte Ricorsosulbypass,
dubbisullacompetenza
Facchin:operastrategica

TRENTO Ufficialmente Rfi non ha
preso posizione, ma da quanto
trape la do po il ri corso p resen-
ta to al Tar di Tre nt o co nt ro il
b y p a s s f e r r o v i a r i o , si s t a g i à
m u ove nd o pe r e ffe t tu ar e un a
serie di verifiche anche in meri-
to alla compe tenza territoriale.
Tutti gli atti am m inistrativi re-
lativi al progetto della circonval-
laz ione fer rovi aria sono i nfatt i
stati fatti a Roma, non in Trenti-
no . I cons igl i co mun al i e p ro-
vinciali di Trento hanno votato
s ol o a l cu n e p re s cr i z i on i n on
vin colan ti. Se così fos se ci p o-
t r eb be e s se re u n d o pp io p as -
saggio che potrebbe comporta-
re un allungamento dei tempi.

Nel ricorso, presentato da 24
cittadini e sostenuto da comita-
ti e a ssociaz i oni con tro Rfi e il
Co ns ig l io s up eri or e d ei l avor i
p ub b l ic i , s i ch i e de l ’a nn u l la -

mento dell’iter di approvazione
del proge tto. I l ricorso è soste-
nuto anche dal Comitato mobi-
l i t à s o s t e n i b i l e i n T r e n t i n o
(C mst) : « Dall ’esa me dei doc u-
menti che non furono pubblica-
ti, sottraendoli al dibattito pub-
blico — scrive il comitato in una
nota — e che su ccess ivame nte
sono stati resi noti da Rfi, è pos-
sibile leggere la serie di carenze
co nos ci tive, fo rza tu re e omi s-
sioni progettuali operate per far
avanzare il progetto. In partico-
lare — chiarisce il comitato — il
parere d ella commis sione sp e-
ciale del Consiglio superiore dei
l avo ri pu b bl i ci , de l d i ce mb re
2021 , i ntrodus se e lement i p re-
scrittivi che dovevano essere ac-
colti e ottemperati dal progetto
e c he s ono sta ti t ras cura ti p er
s c e l t a d a R f i , c h e p u r e e b b e
tempo e risorse per esaminar li

ed accoglierl i. Questo modo di
pro ced ere ha com pro mes so il
regolare svolgimento del dibat-
tito pubblico».

I l C ms t ch ie de a Co mu ne e
Provincia di fare un passo indie-
tro e at tacca Palaz zo Th un c he
«si è appiattito sul desiderio di
v e d e r a c c o l t o i l p r o g e t t o » .
Esprime preoccupazione per la
re al i zz az io n e d el l’op e ra co n i
fo n d i d e l Pn r r a n c h e Fr a n c o
Tes sadr i, p resi dente di Moun -
tain Wilderness. «Si vanno a in-
tercettare 220 sorgenti d’acqua.
È u n ’o pe r a m o l to p e r i co l o s a
perché 12 chilometri di galleria
in una zo na ca rsic a c o n mo lte
so rg en ti ci la sc ia un p unt o d i
domanda».

Il ric ors o d e i c itt adi ni e de l
comi tato a rriva d opo l’espo sto
ancora fermo in Procura. Un at-
to mirato solo a fermare l’opera,

secondo il sindaco Franco Iane-
selli. È della stessa idea l’asses-
so ra com una le al l’u rban ist ica ,
non ché a vvoca ta, M onica Bag-
gia: «Il ricorso non è centrato su
un eventuale profilo di illegitti-
mità, ma è u n insieme di criti-
che e argomenti non di compe-
tenza del giudice amministrati-
vo che dimostran o come si vo-
glia a tutti costi fermare l’opera.
L’i mpres sion e è che a lcun i ar-
gomenti siano gli stessi già pre-
senti nell’esposto depositato in
Procura».

Ez io Fac chi n, as se sso re al la
transizione ecologica, difende il
lavoro fa tto: «A bbiamo a ffron-
tato i temi con grande respo n -
sabilità e professionalità, siamo
p er u na s oc i et à ch e cr es ce . I l
mio è un assessor ato al la tran-
sazione ecologica e la circonval-
lazione ferroviaria va in quest a
d i re z i o n e . St i a m o l a vo r a n do
per dare alla città una nuova ve-
ste che molti hanno immagina-
to più di vent’anni fa, cerchiamo
di dare una risposta alle aspet-
tative». Poi aggiunge: «Ci sono i
di ri tt i d ei ci tta di ni , m a anc he
della società. Per i cittadini più
co l pi t i d al p ro ge t to ve r r a nn o
co mp en sa ti i n m od o ad eg ua -
to».

D. R.
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sp un ter an no » h a con si de ra to
Me rle r, capo gru pp o di Tr ento
un i ta. La s ua col leg a Ele ono ra
Angeli ha criticato «la gestione
s oc i a l de l pr og e tto , im b ar az -
zante, da parte del sindaco: uno
spettacolo che n o n si è mai vi-
s to » . Le ha f a t to e co il c a p o-
gr u ppo di F ratel li d ’ Ita lia Giu-
seppe Urbani: «Questa torre mi
lasci a com p letamen te pe rples-
so, non vorrei che qualcuno vo-
l es s e l a s ci a re u n s e gn o ne l l a
storia. Mi auguro che ci sia un

ri pe ns am en to» . Il con si gl ie re
Alberto Pedrotti, segretario po-
litico del Patt a Trento, l’ha defi-
nita una «boutade».

Apprezzam e nti qua si unan i-
mi invece per l’illustrazione del
prog etto com p less ivo da parte
di G iul ia no Fr an zoi, d iri ge nte
del Servizio mobilità e rigenera-
z io n e ur b a na . Il p ri m o lo tt o ,
qu ell o già f ina nz iato , preved e
l’auto sta zio ne a p ian o ter ra, il
parcheggio pertinenziale al pia-
no interrato, il giardino pensile
(rialzato), un edificio per la con-
n es si on e ve rt ic al e , i l co l le ga -
mento ciclabile con la zona del-
la stazione, oltre al collegamen-
to con Lungadige e la valorizza-
zi o ne d ei p erc or si p ed on al i e
ciclabili. Le corriere entreranno
da n ord, da lla rota tor ia di S an
Lo ren zo. E ne llo sp azi o i n c ui
dovreb be i nnalz arsi l a torre in
legno ci sarà momentaneamen-
te il parcheggio per il riposo de-
gl i a utob us. Al cen tro , i n ve ce,
l ’a ut os ta z io n e ver a e p ro pr i a,
dove saliran n o i passegg e ri. Le

corriere, poi, usciranno da sud.
V ic i no a ll ’a tt u al e i n gr e ss o ,

tra i lotti «possibili», è stato già
calcolato l o spazi o per il colle-
gamento destra Adige (e servizi
ann essi ), ta ssel lo d e lla funi v ia
del B ondone . Fu ori la v i abili t à
sarà diversa. Ci sarà una corsia
per senso di marcia. E dove oggi
c’è la fermata di Flixbus sorgerà
un piazzale verde che si affacce-
rà sul fiume. La sosta per i bus
sarà traslata più a sud. E la cicla-
bile affiancherà la strada. Quin-
di lungo l’Adige sarà tutto per-
corso pedonale. E per intercon-
nettere l’hub con la città è previ-
s t o a n c h e u n a s c e n s o r e i n
piazza Da Vinci, destinato a faci-
li tar e l ’ac cess o all ’hu b tra mite
cavalcavia. Il tutto dovrà essere
realizzato entro il 2025, dentro i
tempi stringenti del Pnrr. I lavo-
ri saranno appaltati entro luglio
2023. Il prossimo autunno par-
tiranno le operazioni di bonifi-
ca.

T. D. G.
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Giovanazzi:
«L’avrei fatta
più larga
ma giusta idea»

TRENTO Quando è uscito
il rendering della torre
all’ex Sit, il telefono di
Marco Giovanazzi ha
iniziato subito a squillare:
«E il concorso di
progettazione?», gli hanno
fatto notare, giustamente,
i suoi colleghi. «La via
maestra è quella, ma in
questo caso il progetto va
contestualizzato», ha
risposto il presidente
dell’Ordine degli architetti
del Trentino, fermo
sostenitore del concorso
di progettazione.
In che senso va

contestualizzato?
«Nel senso che in realtà

il Comune di Trento non
ha incaricato uno studio di
architettura, ma si tratta di
un progetto inserito
nell’ambito di un bando
europeo a cui il Comune
aveva partecipato. Non
penso che
l’amministrazione abbia
rinnegato la strada dei
concorsi intrapresa per i
progetti della Barchessa e
della caserma dei vigili del
fuoco volontari di
Cognola. Non sempre si
può fare un concorso».
La convince una torre in

legno in un contesto
urbano?

«Io l’avrei fatta
diversamente, più larga,
più simile ai gasometri,
ma al di là delle opinioni
personali, ritengo che sia
giusto sperimentare un
materiale come il legno in
contesti completamente
diversi da quelli in cui
normalmente viene
utilizzato. Il legno è il
materiale del momento,
ed oltretutto è versatile e
riutilizzabile. È
sicuramente una sfida
architettonica e
personalmente sono
favorevole all’inserimento
di elementi
contemporanei».
Dal punto di vista

funzionale cosa ne pensa?
«Credo che sia un’opera

che serve alla città. Trento
accoglie molti pendolari
ed è importante avere un
luogo in cui custodire in
sicurezza la propria bici o
la propria e-bike vicino ad
un parcheggio di
attestamento. Io mi
immagino una città con
sempre meno auto».

T. D. G.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lotto - progetto 1

Autostazione (livello 0)

Giardino pensile (livello +1)

Elemento verticale di collegamento

Collegamento ciclabile con zona stazione

Collegamento con Lungadige e valorizzazione
percorsi pedonali e ciclabili

1

Realizzazione del collegamento

con la zona destra Adige

Interramento
della linea ferroviaria
e nuovo “parco lineare”

Possibile ricollocamento
servizi stadione autocorriere
in nuovo edificio

2 Realizzazione volume
per partenza
collegamento
destra Adige
e servizi annessi

1 Collegamento pedonale
con la stazione FS tramite
mezzanino

2 Interramento dei binari e nuovo
parco lineare

3 Riqualificazione complessiva
del lungofiume

1

Sistemazione
dell’area a nord
del canale “Adigetto”

Nuovo edificio
a torre per il deposito
delle biciclette

2 Sistemazione a verde
e raccordo delle quote

6 Parcheggio pertinenziale
(livello -1)

7 Nuova viabilità carrabile

Il presidente degli Architetti

La vicenda

 Ungruppo di
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contro Rfi
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del by pass

ferroviario

 Neimesi
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Procura

Mountain
Wilderness
Èun
progetto
molto
pericoloso,
si costruisce
una galleria
di dodici
chilometri
in una zona
carsica e si
vanno ad
intercettare
220
sorgenti

Il futuro intermodale

Multipiano

L’interno

della torre

in legno,

che ospiterà

il parcheggio

della bici

e ampio spazio

per esposizioni

ed eventi

Pedoni
In piazza
Da Vinci
è
previsto
un
ascensore
orientato
all’auto-
stazione
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